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Il libro


Il male si può nascondere nei posti più assurdi, persino in un adorabile orsetto di peluche
Natalia Lopez, agente speciale dell’unità di analisi del crimine violento, riceve una telefonata da un istituto neuropsichiatrico: Alice, una bambina affetta da mutismo selettivo, ha imbrattato le pareti della stanza con il soprannome dell’assassino a cui Natalia sta dando la caccia: “Teddy killer”. Natalia cerca di dialogare con Alice ma ottiene quale unica, indiretta risposta una vecchia fotografia di classe che ritrae alcuni scolari. Uno foto come migliaia di altre, salvo un particolare: gli scolari hanno la stessa salopette a scacchi blu e rossi che “Teddy killer” obbliga le proprie vittime a indossare…
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La bambina studia le ombre che si agitano attorno a lei e scivola nel corridoio, radendo la parete con un gomito. Solleva lo sguardo verso una delle finestre dell’istituto, convinta che qualcosa si sia mosso, che qualcuno la stia osservando. Fuori, la pioggia batte incessante, crepitando sul tetto dell’edificio, le luci dei lampi baluginano a intermittenza. Raffiche di vento scuotono le fronde degli alberi, mentre stilettate liquide fendono l’oscurità. La bambina riprende a muoversi. Da dietro la porta dell’ufficio, circondata da una sottile striscia di luce, proviene il suono basso di un televisore. Si avvicina in punta di piedi. Abbassa la maniglia e apre la porta quel tanto che basta per sbirciare. La matassa di capelli ricci dell’inserviente spunta da una poltrona di stoffa verde. Ha i gomiti appoggiati ai braccioli, in pugno il telecomando. Come ogni sera, la televisione è sintonizzata sul telegiornale. Una giornalista dai vaporosi capelli biondi sta parlando di nuovo del caso “Teddy killer”. L’inserviente alza una mano, forse per portarla davanti alla bocca dalla quale esce uno smorzato sbadiglio, mentre con l’altra alza il volume. La bambina si solleva sulla punta dei piedi. Sente la vestaglia sottile farle il solletico alle gambe. Sullo schermo, un giornalista allunga il microfono verso una donna mora, di media statura, dai tratti delicati. Lo sguardo della bambina cade sui sottotitoli: “Teddy killer colpisce ancora”. Tira la porta a sé. La mano umidiccia le scivola sulla maniglia. La porta sbatte, riaprendosi di qualche centimetro. L’inserviente si alza di scatto: – C’è qualcuno?

La bambina indietreggia fino a trovarsi con la schiena contro il muro. Sente il vento fischiare oltre le pareti e lo scroscio d’acqua graffiare i vetri. Il battito accelerato, il respiro bloccato in gola, comincia a correre lungo il corridoio. Svolta l’angolo, si precipita nell’ascensore e schiaccia il primo pulsante che trova.

Inspira. Ora sa cosa deve fare.

La voce metallica del GPS la invitò ad abbandonare la statale 45 di Val Trebbia. Sullo schermo, la piccola freccia si spostò lungo la linea grigia. Sovrappensiero, Natalia Lopez sterzò di colpo. Aveva ancora davanti agli occhi l’immagine di quelle due lineette rosse sulla superficie bianca candida. Com’era possibile che non si fosse accorta di essere incinta? Solo qualche notte passata con un collega e la vita le era cambiata per sempre. Quando al termine della curva spuntò un cartello, si riscosse dai pensieri: “Dolgo”. Venti chilometri più a sinistra, le nubi stavano arrivando veloci da ovest. L’aria era gravida di pioggia, spinta dal vento, diffusa, indistinta. La inseguiva lenta ma ostinata, come la notizia che aveva appreso quella mattina stessa, una notizia scioccante, impossibile da ignorare. Aveva lasciato il test di gravidanza sul lavandino del bagno, forse nella speranza che, quando avesse fatto ritorno a casa, una delle due lineette sarebbe scomparsa. Poi era uscita in fretta e furia dopo aver ricevuto la telefonata dall’istituto neuropsichiatrico.

Proseguì per una decina di chilometri su una stretta strada asfaltata a curve. Il retrogusto amaro che avvertiva in bocca fin dall’alba era peggiorato. Sentì lo stomaco comprimersi e un liquido acido risalire lungo la trachea. Si fermò al primo spiazzo disponibile, aprì la portiera e si liberò. Poi si asciugò la bocca con una mano, ansimante. Tornata in auto appoggiò la nuca al poggiatesta e respirò profondamente, mentre un refolo di vento gelido le scompigliava i capelli. Rabbrividì, poi chiuse la portiera, infilò la prima e proseguì. Attorno a lei solo colline verdi e prati arati. Quando si trovò di fronte a un bivio si accorse che la freccia del navigatore stava vagando in un’altra direzione rispetto a quella indicata dalla linea grigia che rappresentava la strada: aveva perso il segnale.

Si guardò attorno e poco distante vide una donna in un campo, vicino al nastro d’asfalto. Indossava un casco da equitazione, fuseaux neri e stivali di plastica alti fino al ginocchio. Trascinava un cavallo per le briglie. Natalia rallentò e si accostò al bordo della strada.

Abbassò il finestrino e si sporse: – Buongiorno, sto cercando l’istituto neuropsichiatrico “Sant’Isidoro”. Sa dirmi dove posso trovarlo?

La donna si voltò. Pareva avere una quarantina d’anni: volto pallido, occhi grandi senza trucco, capelli biondi raccolti in una treccia che spuntavano dal caschetto. Era carina, seppure con un piglio severo. Abbozzò un sorriso. – Certo. Deve girare a destra al bivio e proseguire per un chilometro circa, poi lo troverà sulla sinistra, appena prima del fiume.

Natalia ringraziò, poi proseguì. Osservò la donna nello specchietto laterale fino a quando la curva le oscurò la visuale, poi assecondò la strada in discesa fino a giungere a un piazzale di ghiaia, dove fermò l’auto. Di fronte a lei, un ammasso di calcestruzzo le cui pareti erano state corrose dalle intemperie. Immaginò un crocevia di schizofrenici, paranoici, psicopatici e altre persone affette da devianze mentali; un caos che stonava con l’ambiente circostante. Natalia avvertì un altro conato di vomito farsi strada lungo l’esofago. Lo represse e scese dall’auto. In lontananza vide la donna con il cavallo sbucare dalla curva. Si guardò attorno: a pochi metri, la strada asfaltata lasciava posto a un sentiero sterrato che conduceva alla riva del fiume. L’acqua scorreva impetuosa, segnale che il corso d’acqua aveva raccolto pioggia da diversi giorni. Poco più avanti, s’intravvedeva una cascina in parte ristrutturata. Per il resto, il paese era composto solo da sentieri, erba sparsa e case di sassi o mattoni. Ormai le nubi cariche di pioggia erano vicine, avanzavano come un esercito compatto, nascondendo il sole. Natalia sentì un vento furioso, poi i passi di un cavallo: la donna l’aveva raggiunta.

– Lei non è del paese, vero? – le chiese. – Sa non c’è molto movimento da queste parti, e gli estranei li riconosciamo subito.

Natalia tentò di sorridere, controvoglia. – Lei abita qui?

– In quella cascina – rispose la donna indicando il casolare poco lontano. – Sono una veterinaria. Lavoro anche per l’istituto.

Natalia sentì crescere la curiosità. – Una veterinaria? E cosa fa esattamente per loro?

– Pet-therapy, la conosce?

– Ne ho sentito parlare.

– Studi scientifici hanno dimostrato che la compagnia degli animali può ridurre lo stato di depressione. Così, di tanto in tanto, i pazienti dell’istituto vengono nella mia cascina e, insieme, passiamo del tempo con gli animali. Ah, a proposito, io sono Valeria.

– Natalia Lopez, piacere. – Si strinsero la mano, ma Natalia si sentì sopraffare dal senso di nausea. – Mi scusi ma ora devo proprio andare. È stato un piacere.

Alzò il cappuccio sopra la testa ed entrò nell’istituto. Dalla sua postazione in guardiola, un inserviente dai capelli brizzolati e il viso spigoloso le lanciò un’occhiata risoluta. Natalia infilò una mano nella tasca interna della giacca a vento ed estrasse il tesserino di identificazione.

– Sono l’agente speciale Natalia Lopez. Sono stata convocata dalla direttrice.

– La dottoressa Bellinzoni la stava aspettando. – L’inserviente alzò la cornetta del telefono e le fece cenno con la mano di attendere. – Dottoressa, c’è qui la signora Lopez per lei.

Annuì, ripose la cornetta e si alzò. – Mi segua.

Natalia rimase dietro di lui, oltrepassando un atrio spazioso e salendo una rampa di scale. Il pallore dei neon e le pareti bianche conferivano all’istituto un aspetto asettico.

L’inserviente bussò a una porta. Fece poi cenno a Natalia di entrare e se ne andò.

Una donna alta, di mezza età, le andò incontro e le strinse la mano.

– Piacere, sono Erika Bellinzoni. Benvenuta. La stavamo aspettando.

– Ora che sono qui, posso sapere il motivo della convocazione?

– Certamente, sono dispiaciuta di averla disturbata ma… be’, lo vedrà coi suoi stessi occhi.

Natalia seguì la direttrice lungo i corridoi silenziosi dell’istituto, nei quali regnava un odore di disinfettante che non riusciva a coprire del tutto quello acre della muffa.

– L’avverto, non è affatto un bello spettacolo – disse la Bellinzoni senza fermarsi.

Natalia non fece in tempo a replicare che la direttrice si fermò di fronte alla stanza 216. Afferrò la maniglia e si voltò verso di lei. I muscoli del volto sembravano essersi irrigiditi.

– Un’altra cosa… la paziente, Alice, non parla. È affetta da mutismo selettivo – e aprì la porta, facendosi di lato per lasciarla entrare.

Una bambina stava seduta sul letto. Un orsetto Teddy tra le braccia, aveva lo sguardo perso nel vuoto. I lunghi capelli neri e lucidi le coprivano in parte il viso scarno. Indossava una felpa rossa dalla quale compariva una vestaglia bianca. I piedi nudi penzolavano dal letto, troppo alto per una bambina della sua età. Natalia avvertì un odore acre, pungente. Alzò lo sguardo. Tutto a un tratto si sentì le gambe intorpidite, la testa ovattata e il cuore pulsarle in gola. Sulla parete aleggiava una scritta rosso sangue: “Teddy killer”.

Alice Boschi. Quello era il nome della bambina. Dieci anni appena compiuti, era ricoverata in istituto da due. Orfana di padre e abbandonata dalla madre fin dalla nascita, aveva smesso di parlare da tempo. Una bambina che non aveva mai dato particolari problemi, fino a quel giorno. Fino al momento in cui aveva deciso di scrivere il soprannome di un serial killer sulla parete della stanza. Così aveva raccontato la direttrice a Natalia. Ora lei era lì, di fronte alla bambina, con mille domande che le offuscavano i pensieri e una strana sensazione di disagio. Alice era magra, con la pelle giallastra e i capelli scuri. Natalia si sistemò accanto a lei, con i gomiti sulle ginocchia e le mani penzoloni. Scrutò quegli occhi neri, così profondi e vuoti allo stesso tempo. Odorava vagamente di sonno.

– Il mio nome è Natalia, sono un’agente di polizia. Sono qui perché penso che tu possa aiutarmi.

La bambina non ebbe una vera e propria reazione. Strinse l’orsetto a sé e rabbrividì.

Il muro immaginario tra di loro sembrava al momento invalicabile. Natalia non era abituata a trattare con i bambini… non ancora, almeno. Senza accorgersene, si sfiorò il ventre.

– Sai, anch’io da piccola avevo un peluche al quale ero molto affezionata. Si chiamava Tom. Era un gatto, come quello dei cartoni animati di Tom e Jerry, li conosci?

A Natalia parve di vedere l’ombra di un sorriso. Doveva riuscire a conquistare la sua fiducia, se voleva che si aprisse con lei, e per farlo doveva sintonizzarsi sulla stessa frequenza.

– Ok, facciamo un gioco, ti va? Io indovino chi ti ha regalato il peluche e, se perdo, prometto di portarti Tom. L’ho conservato, sai?

Per la prima volta la bambina la guardò negli occhi, con una scintilla di interesse.

– Sei pronta? Scommetto che è stata la direttrice a dartelo.

Alice scosse la testa.

– Una delle infermiere?

Silenzio.

– Ci sono. È stato un bambino dell’istituto. D’altronde, sei così carina…

Il volto di Alice si rabbuiò, poi alzò il mento verso la parete.

Natalia rilesse quella scritta che invocava morte. Una fitta acuta parve perforarle l’addome.

– Come fai a conoscere quel nome?

Alice si voltò verso la finestra; sembrava lontana, come se non volesse ascoltare.

– Posso capire che non sia facile rispondere alle mie domande, ti chiedo solo di farmi capire quello che sai. Grazie a te, potremmo aiutare molte bambine della tua stessa età, là fuori.

Alice titubò, poi appoggiò il peluche. Si diresse verso la testata del letto, alzò il cuscino e porse un foglio a Natalia. Lei l’osservò. Era rettangolare, bianco, con una scritta nell’angolo in alto a destra: anno scolastico millenovecentosettantaquattro. Alice lo prese di nuovo e lo voltò. Non era un semplice foglio, era una fotografia. Una classica fotografia di classe di fine anno scolastico. Una suora impettita di lato e meno di una decina di scolari nel mezzo. Indossavano tutti una salopette a scacchi blu e rossi. La stessa delle vittime di “Teddy killer”.

Le prime grosse gocce colpirono il parabrezza. Natalia accese i fari e azionò i tergicristalli. Un chilometro e mezzo più a ovest, la pioggia cadeva intensamente. Fece un’ampia inversione a U, poi premette con forza sull’acceleratore e partì verso nord. Il telefono squillò, forte e angosciante attraverso gli altoparlanti. Natalia premette il pulsante di risposta sul cellulare collocato sul supporto, e ascoltò una voce maschile, bassa, concitata, che non fece preamboli. Un agente in servizio, quasi sicuramente quello che aveva appena cominciato il turno di notte. Le disse che era stato rinvenuto un altro cadavere lungo il fiume Trebbia, nei pressi di Travo. Poi le inviò le coordinate esatte su Whatsapp. Natalia attivò il navigatore e tornò sulla statale. Un lungo nastro solitario d’asfalto, circondato solo dal buio interrotto di tanto in tanto da tratti illuminati che costeggiavano i pochi paesi sparsi. Qualche auto viaggiava in direzione opposta, ma erano una rarità. I tergicristalli andavano avanti e indietro con ritmo sincopato e la pioggia batteva sul tetto dell’auto, diffondendo un suono cupo, inquietante. Nell’oscurità vide un vago bagliore giallo che si fece più intenso via via che si avvicinava, e che infine risultò essere provocato dalle luci al neon di una stazione di servizio. Passò oltre e svoltò subito dopo, continuando a guidare. La strada era diventata un sentiero sconnesso e pieno di buche, e l’auto dondolava e oscillava sulle sospensioni. In lontananza scorse il rapido lampeggiare di un gruppo di auto della polizia. Proseguì sotto la pioggia, tra gli scossoni e gli schizzi delle pozzanghere, e si fermò al termine del sentiero. Prese la borsetta dal pianale del retro dell’auto, vi frugò dentro ed estrasse un blister di pastiglie. Aveva un terribile mal di testa.

Farà male al bambino?

Sventolò una mano nell’aria come se potesse aiutarla a scacciare quel pensiero e rimise la confezione nella borsa, poi scese.

Sul terreno aleggiava una nebbiolina notturna. Sotto ai piedi avvertì uno strato di fango denso e insidioso. Si tirò il cappuccio sopra la testa e si avviò con cautela verso i colleghi, traballando sui ciottoli fino alla riva del fiume. I nastri segnaletici della Polizia di Stato svolazzavano debolmente nell’aria, mentre due grossi fari illuminavano una scena raccapricciante: il corpo di una bambina era riverso sui sassi. La carnagione cerea, gli occhi sbarrati, indossava una salopette a scacchi blu e rossi. Tra le braccia, un orsacchiotto Teddy. Attorno a lei, gli uomini della Scientifica si muovevano con coordinazione per rilevare e repertare eventuali tracce biologiche o organiche.

Natalia deglutì quando all’improvviso si trovò di fronte Nicola, il padre del bambino che portava in grembo. Non aveva nessuna voglia di vederlo, tanto meno in quella circostanza.

Lui la coprì con l’ombrello. – Sei arrivata.

– A quanto pare.

– Che cos’hai? Non ti sei più fatta sentire.

– Niente, tutto a posto. Atteniamoci al lavoro, per cortesia.

Nicola sospirò. – Giusto. Hai ragione – e le passò un paio di soprascarpe e di guanti di lattice.

Lei se li infilò, anche se sapeva che con tutta quella pioggia sarebbero state una precauzione inutile. Ma meglio non irritare quelli della Scientifica. – Notizie del medico legale? – chiese.

– Sarà qui a momenti.

Natalia scavalcò la zona delimitata e si diresse verso il cadavere, seguita da Nicola. La bambina giaceva supina, con il viso rivolto verso il fiume. Natalia si piegò sulle ginocchia e osservò quel volto innocente, e ancora una volta, quasi senza rendersene conto, si toccò il ventre. Doveva avere all’incirca dieci anni, proprio come le due vittime precedenti.

Nicola si abbassò accanto a lei, così vicino che poté sentirne il profumo irresistibile.

– I cani ne hanno fiutato l’odore. I genitori avevano denunciato la sua scomparsa un paio di giorni fa.

– Stessa salopette ritrovata sugli altri cadaveri e stesso orsetto Teddy tra le braccia. Se il medico legale ci confermerà che anche lei è morta a causa di una depressione respiratoria, non ci saranno più dubbi: anche questa è opera di “Teddy killer”.

Seguirono alcuni secondi in cui i loro sguardi si fronteggiarono in silenzio, poi Natalia si alzò di scatto. La pioggia era cessata e l’orizzonte a est sembrava più luminoso. Il maltempo stava passando.
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Seduta in ufficio con i piedi appoggiati sul tavolo, teneva tra le mani una cartelletta verde mela da circa un’ora, senza averla mai aperta. La luce soffusa di una lampada da tavolo illuminava a malapena la stanza. Con un gesto nervoso, Natalia si spostò una ciocca di capelli dietro l’orecchio, sospirò, poi finalmente prese coraggio e aprì il fascicolo. Non appena vide il contenuto sentì un tuffo al cuore. Erano ecografie che ritraevano tutte lo stesso soggetto: il bambino che aspettava, lo stesso che da lì a qualche giorno avrebbe ucciso. Nonostante avesse sperato in un segnale che le facesse cambiare idea, questo non era arrivato. Per cui aveva preso appuntamento per abortire. Ancora pochi giorni e si sarebbe liberata per sempre di quel fardello. Aveva alternative, forse? Dare alla vita quel bambino avrebbe significato mettere al mondo una creatura senza darle un vero padre, porre fine alla sua carriera lavorativa, o comunque limitarla parecchio, e, non da ultimo, costringere quella creatura a vivere in un mondo che Natalia non riconosceva più. Con un dito seguì i piccoli lineamenti in bianco e nero, così delicati e imponenti al tempo stesso. Forse sopraffatta dalla suggestione, pensò che già le assomigliava. Nell’ultimo periodo era stata così presa dal caso “Teddy killer”, come lo aveva battezzato la stampa, che solo in quel momento si rese conto di non aver mai avuto nemmeno un minuto da dedicare a lei e al suo bambino.

All’improvviso, sentì una lacrima inumidirle la guancia.

– Che diamine mi succede… – mormorò asciugandosi il volto con una mano.

Il display del cellulare s’illuminò, seguito da una doppia vibrazione. Un messaggio Whatsapp da Nicola: “Vorrei parlarti”.

Natalia sbuffò, senza rispondere. Aprì un cassetto e vi infilò la cartelletta. Tolse i piedi dalla scrivania e si sedette, poi prese i fascicoli dell’autopsia e della Scientifica relativi ai casi di omicidio. Le vittime, due bambine di dieci e undici anni, erano morte a causa di una depressione respiratoria dovuta a un’elevata quantità di Keratina trovata nel sangue. Nell’ambiente circostante erano state ritrovate tracce di grossi pneumatici e impronte di scarpa numero trentotto.

Troppo piccola per appartenere a un uomo.

Teddy killer aveva colpito di nuovo.

Prese poi la fotografia che le aveva dato Alice. Quella bambina sapeva qualcosa, e di qualsiasi cosa si trattasse era contenuta in quell’immagine. Cominciò a far scorrere la lente d’ingrandimento sulla fotografia, passando in rassegna ogni minimo dettaglio. Otto scolari con indosso salopette a scacchi blu e rossi, e una suora dallo sguardo severo, probabilmente la loro insegnante. Un particolare catturò la sua attenzione: una delle bambine, dai capelli biondi raccolti in due codini e gli occhi verdi, teneva tra le braccia un orsetto Teddy. Le coincidenze tra i dettagli di quella fotografia e gli omicidi del killer cominciavano a essere troppi. Sullo sfondo, un edificio dalla struttura rettangolare confinava con una chiesa sulla sinistra e un parco giochi sulla destra.

Lo sguardo le cadde sul campanile. Appena sotto la cella campanaria si stagliava uno stemma rotondo, che mostrava al suo interno due cavalli rampanti blu, alati e avvolti in nastri bianchi.

Incuriosita aprì una pagina web e avviò una ricerca su quel simbolo. In un attimo comparvero i risultati: facevano tutti riferimento a una casata nobiliare della zona. Tra le immagini riconobbe l’edificio della fotografia. Aprì il sito, uno di quei blog di viaggi che andavano tanto di moda, e leggendo apprese che il conte Rampaldi aveva finanziato negli anni Trenta la costruzione di una scuola per l’ordine delle suore Agostiniane.

Natalia prese una matita e si appuntò l’indirizzo. Strappò il pezzo di carta, lo infilò in tasca e si alzò.

Restò ferma per un attimo nell’aria gelida, spostando lo sguardo dalla fotografia all’edificio: ne era sicura, si trattava della stessa scuola. Sulla sinistra, la chiesa e il campanile sembravano non aver risentito dello scorrere del tempo. Anche il parco giochi era rimasto pressoché immutato, se non per uno scivolo giallo che sembrava più recente rispetto agli altri giochi. In lontananza, una roccaforte dominava dall’alto della collina tutta la valle. Natalia arrivò davanti a un cancello chiuso. Si presentò alla voce che rispose al citofono e fu invitata a entrare da una porticina laterale. Percorse l’ampio viale coperto di ghiaia finché davanti a una porta non trovò la madre superiora. Il volto raggrinzito, incorniciato di bianco e nero, sembrava cartapecora.

– Buongiorno, sono suor Maria Agnese, come poso aiutarla?

Natalia estrasse il tesserino di riconoscimento: – Mi chiamo Natalia Lopez, agente speciale dell’UACV, l’unità di analisi del crimine violento.

Il volto della suora si corrucciò. – È successo qualcosa?

– Sto lavorando ad alcuni casi di omicidio. Avrei bisogno della vostra collaborazione.

Un velo di stupore calò sul viso della madre superiora. – Non capisco. La nostra scuola appartiene a un ordine religioso, cosa può mai c’entrare con un’indagine di polizia?

– I dettagli del caso sono riservati, non le posso dire altro. – Natalia le mostrò la fotografia: – Avrei bisogno dell’elenco degli alunni di questa classe. È stata scattata nel millenovecentosettantaquattro.

La suora l’afferrò, inforcò gli occhiali che teneva legati al collo e l’osservò con attenzione. Le rughe attorno alla bocca parvero intensificarsi.

Poi guardò Natalia con fermezza. – Mi segua.

Le due donne avanzarono lungo interminabili corridoi. Natalia ebbe la certezza di aver camminato per cinque minuti buoni, salendo e scendendo scale, prima di raggiungere un’ampia sala rettangolare, senza finestre, illuminata da lampade al neon. Le cartelle si susseguivano in una serie di scaffali che si estendevano lungo un’intera parete, accessibili per mezzo di una scala a rotelle. Su ogni scaffale era riportata un’etichetta con dei numeri. Suor Maria Agnese si fermò in mezzo alla stanza. – Ecco, questo è il nostro archivio. Qui potremo trovare ciò che cerca.

Afferrò poi la scala e salì qualche gradino, armeggiò in uno scaffale, prese un fascicolo e scese. L’appoggiò su un tavolo di legno lucido, l’aprì, inforcò gli occhiali e scartabellò le schede cartonate al suo interno.

– Questa è la lista degli alunni di quell’anno – disse porgendo un foglio a Natalia.

Lei l’afferrò, portandoselo così vicino al viso da poter sentire l’odore stantio della carta ormai ingiallita.

– Sono sette nomi.

– E quindi?

– Nella foto ci sono otto bambini. Il che vuole dire che manca un nome.

Suor Maria Agnese si tolse gli occhialini tondi e li lucidò meticolosamente con un rettangolo di stoffa. – Impossibile.

– Le dico che manca un nome. Forse la suora che compare nella fotografia può aiutarci. La conosce? È ancora qui con voi, spero.

I lineamenti della madre superiora si contrassero ancora di più.

– Suor Maria Umberta ha ottantasei anni. È malata e passa la maggior parte del tempo da sola a letto.

– Vorrà dire che per oggi avrà compagnia.

La stanza era semplice e spoglia: pareti bianche, un letto, un inginocchiatoio, un tavolo sul quale era posata una Bibbia. C’erano anche un dipinto raffigurante la Madonna e un crocifisso di peltro appesi sopra la testata del letto, e poco più. La religiosa stava sopra le lenzuola, le mani sul petto, lo sguardo al soffitto. La madre superiora si sedette accanto a lei sussurrandole qualcosa all’orecchio, poi si rivolse a Natalia: – È pronta ad ascoltarla.

Natalia si avvicinò e suor Maria Umberta girò lentamente la testa verso di lei. Aveva occhi velati da una sottile patina bianca e lo sguardo rassegnato.

Le mostrò la fotografia: – Avremmo bisogno di sapere i nomi degli alunni della classe del millenovecentosettantaquattro. Se li ricorda?

Lei scosse la testa.

– La prego di fare uno sforzo. Stiamo lavorando ad alcuni casi di omicidio e questa è l’unica pista che abbiamo al momento.

Natalia la vide stringere con forza la mano di suor Maria Agnese, per poi tossire con veemenza.

La madre superiora le passò un bicchiere d’acqua. – Forse ora è il caso di lasciarla riposare.

Natalia aveva passato una notte tormentata. Un incubo ricorrente era tornato a perseguitarla: un’onda anomala, gigantesca, impetuosa, sembrava doversi abbattere su di lei da un momento all’altro. Si era svegliata all’alba con il pigiama fradicio, come se avesse attraversato un fiume in piena, poi sotto l’effetto della nausea mattutina era corsa in bagno. Il tempo di rimettersi in sesto ed era uscita in fretta per andare in ufficio. Seduta alla scrivania, i pensieri le mulinavano vorticosi nella testa. Prese l’elenco degli alunni che le aveva dato la madre superiora e cominciò a far scorrere il dito su di esso. Si fermò quando lesse Giacomo Graziani. Quel nome le diceva qualcosa. Aprì il fascicolo del primo caso di omicidio e cercò il nome della bambina: Stefania Graziani.

Com’era possibile che avessero lo stesso cognome? Forse era solo una coincidenza?

Tornò a scrutare l’elenco finché non trovò un altro nome familiare: Giorgio Bardetti.

Con il cuore che galoppava nel petto aprì il fascicolo del secondo caso di omicidio e cercò il nome della vittima: Eleonora Bardetti.

Non poteva trattarsi di due coincidenze. Si alzò di scatto, andò alla fotocopiatrice e fece una scansione dell’elenco, poi prese il cellulare e compose un numero.

– Nicola, sono Natalia. – Prima che lui potesse dire qualcosa – sapeva già cosa – continuò: – Sì, lo so, non ho risposto al messaggio. Ora però devo dirti una cosa importante: sto per mandarti un elenco di nomi, si tratta di persone che a oggi dovrebbero avere tra i quaranta e i cinquant’anni. Trovale, contattale e dì loro di non uscire di casa, né di far uscire i loro figli per nessun motivo al mondo. Dopo di’ che mandi degli agenti a presidiare le loro abitazioni. – Prese un respiro, poi continuò: – Potrebbero essere le prossime vittime di “Teddy killer”.»

Agganciò, prese il K-way e fece per uscire quando il medico legale comparve sulla porta.

– Dario, che ci fai qui?

– L’autopsia è pronta e ho preferito portartela di persona. Mai perdere l’occasione di fare due chiacchiere con una bella donna.

Natalia si sentì in imbarazzo. – Grazie, non dovevi disturbarti. Allora, cosa puoi dirmi?

– La bambina è morta per depressione respiratoria. A causarla è stata un’enorme quantità di Ketamina trovata nel sangue.

– Proprio come gli omicidi precedenti…

Il medico si sistemò gli occhiali sul naso. – Esatto.

– Ripetimi ciò che sai di questa sostanza. È una droga, giusto?

– In realtà la Ketamina è nata come anestetico. Con il tempo però è diventata una droga d’abuso. Alcuni studi hanno dimostrato che, se presa a piccole dosi, può avere anche una funzione antidepressiva.

Natalia rifletté per un istante. – Per cui potrebbe essere utilizzata anche in istituti psichiatrici?

– Sì, potrebbe, specie se i pazienti non rispondono ai farmaci tradizionali.

Natalia si mise la borsetta in spalla. – Devo scappare.

L’auto prese velocità sulla strada in discesa, e proprio in quel momento la suoneria del telefono riecheggiò nell’abitacolo. Natalia premette il tasto di risposta e una voce roca uscì dagli altoparlanti: – Signora Lopez, sono suor Maria Agnese. La disturbo perché credo di avere un’informazione importante.

Natalia si sorprese della chiamata. – Mi dica.

– Suor Maria Umberta è morta.

– Mi dispiace… È questo che voleva dirmi?

– No, l’ho chiamata perché prima di morire mi ha confessato una cosa…

Natalia avvertì incertezza nella sua voce. – La prego, continui.

– Aveva ragione lei, mancava il nome di una bambina, nella lista che le ho fornito. Si tratta… della figlia di suor Maria Umberta.

– La figlia di suor Maria Umberta? – ripeté Natalia incredula.

– Lo so che le può sembrare strano, ma suor Maria Umberta ha avuto una figlia, anche se non ne ha mai dichiarato la nascita per ovvi motivi: sarebbe stata espulsa dall’ordine. Per questo il nome della bambina non compare in nessun documento.

– Le ha detto dove si trova la figlia, ora?

– Non lo sa. La bambina è scappata tanto tempo fa, dopo essere stata seviziata per anni da un inserviente della scuola.

– Le ha detto almeno il nome?

Il battito del cuore di Natalia subì una brusca accelerazione. Un gioco enigmistico, un rebus impossibile da risolvere, la cui soluzione era stata sempre lì, di fronte ai suoi occhi.
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Il cielo si era oscurato, ammantando il paese di una luce livida. L’aria era satura di umidità e in lontananza echeggiavano borbottii minacciosi. Una folata di vento le fece svolazzare la giacca.

Quando provò ad aprire la porta si accorse che era socchiusa, come un invito a entrare. Natalia estrasse la pistola dalla fondina e scarrellò per portare il colpo in canna, poi fece pressione sulla porta e con un passo si lasciò inghiottire dalla penombra. Varcato l’ingresso avanzò con cautela, sbucando in uno stanzone di forma quadrata. L’arredamento era sobrio, composto dall’accostamento di pezzi d’antiquariato con mobili di fattura più recente. Il risultato era come il suono di una sinfonia di note che stonavano tra loro. Un divano ricoperto da un telo blu fronteggiava un camino spento, mentre sulle pareti alcuni quadri dai colori accesi si alternavano a fotografie dai toni cupi. Natalia udì un rumore sordo provenire dal piano di sotto. Ebbe un sussulto. Un lampo illuminò la stanza con una luce improvvisa, seguito dalla cupa deflagrazione di un tuono che si spense lentamente, come sottoposto a un effetto di fade-out. Le prime gocce di pioggia cominciarono a picchiettare sul tetto. Adocchiò una scala a chiocciola nell’angolo in fondo alla stanza e, con la pistola spianata davanti a sé, cominciò a scendere i gradini. Lo spazio era così angusto che poteva passarci una sola persona. Man mano che scendeva, l’aria si faceva più pungente. Si trovò all’interno di un corridoio stretto. I sensi all’erta, accese la torcia del cellulare gettando un freddo bagliore sulle pareti di mattoni. Un topo costeggiò la parete, per poi scomparire in una crepa del pavimento. Natalia diresse il fascio di luce prima a destra, illuminando un garage contenente un pick up verde scuro, poi a sinistra, dove si apriva una stanza adiacente.

Le tracce di pneumatici…

Un odore nauseabondo che proveniva da oltre la soglia la obbligò ad abbassare la testa e infilare il naso nella maglietta. Odore di morte e sofferenza. S’immobilizzò, respingendo un conato dovuto al fetore che impregnava l’aria. Illuminò la stanza: una chiazza cremisi si allargava sul pavimento fino a giungere in un angolo, dove corpi putrefatti di bambini giacevano con indosso salopette a scacchi blu e rossi. Spostò il fascio di luce e trovò decine di orsetti Teddy fissarla da un tavolo posto in fondo alla stanza. Materiale da cucito era riposto su un mobiletto. Al di sopra, alcuni scaffali contenenti fialette di vetro. Si avvicinò e ne prese una. Dall’esterno giungeva ovattato il rumore dell’acquazzone. All’improvviso, una voce profonda, vibrante, arrivò alle sue spalle.

– È Keratina, si usa per anestetizzare gli animali.

Natalia sobbalzò. La fiala le cadde dalle mani, frantumandosi all’istante non appena toccò il pavimento. Senza nemmeno avere il tempo di voltarsi, si sentì afferrare il braccio che impugnava la pistola, mentre un potente bruciore si diffondeva sulla spalla. Si voltò e vide l’ago di una siringa che le affondava nella pelle. Riuscì a ribellarsi, allontanando l’aggressore; la pistola cadde sul pavimento, a un metro di distanza.

– Avevo il dubbio che quella bambina, Alice, avesse fatto un giro in questa stanza. Sai, è un po’ di tempo che cerco una fotografia, credo sia stata lei a rubarla. Non temere, riceverà una bella lezione. Vedi, è qui che preparo le loro morti.

Natalia venne colta da un improvviso capogiro. Un sapore amaro le lambiva la gola, si sentiva disorientata. Dovette attendere che gli occhi si abituassero all’oscurità che permeava la stanza. Cercò di camminare verso la pistola, ma era incapace di articolare i movimenti.

L’ombra si mosse verso di lei. – Ora tu penserai che io sia una persona cattiva. Ti sbagli. Ho provato a chiedere aiuto, ma nessuno dei miei compagni di classe ha voluto aiutarmi, lasciando che quella feccia di inserviente continuasse ad abusare di me. Ora chi sono i cattivi? Sto solo compiendo la mia vendetta. Ammazzerò i loro figli a uno a uno.

Ormai incapace di sorreggersi, e con una sensazione di torpore diffusa in tutto il corpo, Natalia si appoggiò al tavolo. Un ronzio le si insinuò in fondo ai timpani, come se avesse ascoltato musica a un volume troppo elevato. Si asciugò una goccia di sudore, poi avvertì una sensazione di calore farsi strada tra le cosce. Abbassò lo sguardo: una macchia rossa si stava allargando sui jeans.

Il mio bambino!

Vide la donna, la veterinaria che aveva incontrato per strada, avvicinarsi alla pistola e raccoglierla, per poi puntargliela contro. Natalia si accovacciò accanto al tavolo, incapace di sorreggersi. Un tonfo, e subito dopo vide l’ombra della donna accasciarsi al suolo. Il buio, e poi perse i sensi.

Tossì un paio di volte. Aveva la bocca secca. Pulsazioni dolorose le accerchiavano la testa. Era disorientata. Mentre riaffiorava la consapevolezza dello spazio circostante, qualcosa attirò la sua attenzione al limitare dello spazio visivo. Con fatica riuscì a voltarsi. Un tubicino trasparente risaliva dal suo avambraccio sinistro fino al contenitore della flebo.

– Perché non me lo hai detto?

Natalia riconobbe la voce di Nicola.

– Avevo paura. Tanto ormai lo abbiamo perso.

Una lacrima le scivolò dalle ciglia.

– Perché non volevi il bambino?

– Ora lo vorrei, più che mai!

Con un sorriso Nicola le strinse la mano. – Bene, perché tra meno di sei mesi Achille sarà qui con noi.

Natalia lo fissò incredula. – Dici sul serio?

– Sì, ma ora stai calma, hai bisogno di riposo. Non devi fare sforzi, mi raccomando.

Lei si sentì invadere da una sensazione meravigliosa. – Achille? – mormorò. –Mi piace.

Nicola le baciò la mano. – Non vedo l’ora di vederlo.

– Ne sono felice.

Chiuse gli occhi, e rimase immobile per un po’, senza pensare a nulla.

Poi li riaprì. – Cos’è successo in quella cascina? Valeria è fuggita o l’avete presa?

Nicola si alzò. – Torno subito.

Ricomparve pochi attimi dopo insieme ad Alice.

– È stata lei a salvarti. Ha colpito la veterinaria con un grosso sasso, poi ha chiamato la polizia. Così siamo riusciti a catturarla.

Natalia scrutò Alice. – Cosa significa che hai chiamato la polizia? Hai parlato?

Alice annuì, seria.

– Hai parlato per salvarmi la vita. Te ne sono davvero grata, vieni qui che ti abbraccio.

– Forza, vai – la incoraggiò Nicola.

Alice si avvicinò al letto. Non appena Natalia la ebbe vicina, la strinse a sé.

– Sei stata bravissima.

Quando sciolsero l’abbraccio, Natalia la prese per le spalle e la guardò dritta negli occhi: – Hai trovato la stanza e hai capito che Valeria e Teddy killer erano la stessa persona, giusto?

Alice lanciò un’occhiata a Nicola.

– Sì, è andata così – confermò lui. – Alice ci ha già raccontato tutto. Aveva sentito parlare di Teddy killer alla televisione, e quando ha trovato i cadaveri di quei bambini nella cascina di Valeria ha collegato il tutto, portandosi via la fotografia che ritraeva la veterinaria da bambina con un orsetto in mano, e indosso la stessa salopette che faceva indossare alle proprie vittime.

Natalia le schioccò un bacio sulla guancia. – Promettimi che continuerai a parlare.

Lei accennò a un timido sorriso.

Le urla del bambino la svegliarono. Cercò a tastoni l’interruttore e accese l’abat-jour. Si stropicciò gli occhi e sbadigliò. La bocca semi aperta, Nicola russava: sembrava non essersi accorto di nulla. Natalia si alzò e, in punta di piedi, si diresse verso la stanza del piccolo. Si chinò sul lettino e lo prese in braccio. Il volto paonazzo, Achille strillava con tutta la forza che aveva.

– Tesoro, hai molta fame?

Cullandolo tra le braccia, si diresse verso la cucina. Appoggiò Achille nella sdraietta posta sul tavolo, prese il biberon già pronto nel frigorifero e lo mise a scaldare nel microonde. Dopo un po’, un tintinnio acuto l’avvisò che il latte era pronto. Achille si attaccò alla tettarella e cominciò a ciucciare con foga.

– Ehi, piano, così ti affoghi.

Mentre il figlio poppava, Natalia guardò il pacco regalo sul tavolo. Le era stato recapitato da qualche giorno, ma non aveva ancora avuto il tempo di aprirlo. Non sapeva nemmeno chi fosse il mittente. Incuriosita, cominciò a strappare la carta azzurra con disegnate stelle e piccole mongolfiere. Non appena vide il contenuto, l’aria le si bloccò nei polmoni. Un orsetto Teddy sembrava fissarla con sguardo minaccioso. Natalia ebbe la sensazione che qualcosa si fosse mosso, oltre la finestra. Si avvicinò e scostò la tenda: al di là del vetro, solo il buio della notte. Tornò al tavolo e prese il biglietto legato al polso dell’orsacchiotto: “Felicitazioni. Un abbraccio. Zia Ilde”. Tirò un sospiro di sollievo. Nel frattempo, Achille si era addormentato con il biberon ancora tra le mani. Natalia lo prese in braccio e spense la luce, pensando a come il male riesca a nascondersi nei posti più assurdi, persino in un adorabile orsetto di peluche.
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	Fabio Novel, Phuket inferno

	Phuket è un paradiso in terra, ma a Colin non basta per cancellare le ombre di un passato feroce.  ISBN: 9788867758364

	Giancarlo Narciso, Play With Fire

	Non ci vuole molto a stare alla larga dai guai. È a ficcarcisi dentro che ci vuole talento. E nemmeno un talento da poco.  ISBN: 9788867758463

	Claudia Graziani, Con le sue mani

	Oggi, nel bosco di Montebello, un uomo ha scelto di agire in modo sconsiderato. Certo di non dover rendere conto a nessuno, ha scatenato un inferno.  ISBN: 9788867758784

	Claudio Bovino, Il canto della capinera

	Lavatrici, materassi, residui di mattonelle e calcinacci: avevano trovato di tutto all’interno dell’oasi protetta. Ma un cadavere… mai.  ISBN: 9788867759170

	Elena Capaldo, Assassinio al Paradise Beach Club

	L'intraprendente e arguta Emma si improvvisa investigatrice quando, nello stabilimento balneare in cui si trova in vacanza, viene ucciso a coltellate l'affascinante bagnino.  ISBN: 9788867759392

	Michele Scoppetta, Narciso

	“In un obitorio i nomi diventano dettagli trascurabili e, per come lavoro io, anche la causa del decesso. La mia regola è quella di non conoscere l’identità della vittima. Per me non fa nessuna differenza.”  ISBN: 9788867759576

	Marco Minicangeli, Elena

	"Verso le nove cominciai a telefonare a tutti gli amici. Niente, nessuno l’aveva vista. Nessuno la vide più viva…"  ISBN: 9788867759798

	Enrico Luceri, Lacrime di donne tradite

	Un caso freddo per l’ispettore Buonocore, ma rimestare nel passato scatena nuovi omicidi.  ISBN: 9788865305263

	Angela Abbramo, Testa o cuore

	A chi darai ascolto, Sara? Alla testa che ti impone di fare il tuo dovere di poliziotto o al tuo cuore che si rifiuta di essere prudente? A chi affiderai il tuo futuro, Sara? Al collega amico di una vita o all’uomo sospettato di omicidio? Testa o cuore, Sara. Tu da che parte stai?  ISBN: 9788865305355

	Roberto Guarnieri, Xlendi

	Recuperare dei reperti trafugati dai tedeschi durante la guerra, questo il nuovo incarico per Jack Cliver, ma quel tesoro cela un segreto mortale.  ISBN: 9788865305720

	Alberto Odone, L'uomo col basco del Che

	L'altro era disteso sulla schiena, in testa un baschetto da rivoluzionario e una faccia incupita da una barbaccia nera che pareva filo di ferro. Un poster di Che Guevara, ma con la faccia di Bud Spencer...  ISBN: 9788865305911

	Emanuela Ionta, Occhio di vipera

	Un furto audace e un uomo affascinante, cos’altro manca a una crociera per renderla perfetta? Un cadavere?  ISBN: 9788865306093

	Marco Esposito, Per me tu sei catena

	Quando la polizia arrivò per portarlo via, alzò la testa e mi guardò, fiero: Lo sapevi che l’avrei fatto, prima o poi, mi dicevano i suoi occhi; accennò un saluto e salì nell’auto.  ISBN: 9788865306307

	Luca Di Gialleonardo, La lingua mozzata

	“Non ho problemi a difendere colpevoli, ma credo proprio che Curzio non lo sia”.  ISBN: 9788865306680

	Marco Minicangeli, Elogio all'immondizia

	Manie. Vizi. Ossessioni… ognuno ha la propria. Anche Enrico ne ha una e ha sempre pensato che la sua fosse innocente.  ISBN: 9788865306895

	Marzia Musneci, Fattore di stress

	In tanti anni che usava quel trucchetto, nessuno aveva mai notato che “free-lance” e “forense” si scrivevano in maniera diversa. Bastava muoversi nel modo giusto  ISBN: 9788865307069

	Enrico Luceri, Punto improprio

	Una donna spietata, un uomo afflitto da un'ossessione. Una partita a due che prevede un solo vincitore. Una lotta senza pietà fra due contendenti senza scrupoli.  ISBN: 9788865307243

	Samuele Nava, L'orgoglio del maresciallo

	Da qualche tempo era la signora Aurora che riusciva a imporre l’ultima parola nelle sempre più frequenti discussioni col marito. E quella mattina l’ultima parola era stata “Viagra”. - Il racconto vincitore del premio Giallo Pistoia 2016.   ISBN: 9788865308424

	Claudio Sergio Costa, Manuela Costantini, Il sottile abbraccio del buio

	– Noi brancoliamo nel buio…– … E chi meglio di un cieco può navigare nella tenebra?  ISBN: 9788825400038

	Marzia Musneci, Maggie

	Chiunque si sarebbe chiesto che ci facesse Corto Maltese fuori da una tavola di Pratt e Scilla Martini se l’era trovato davanti.  ISBN: 9788825400250

	Davide Gadda, L'impiccato de via Fratineri

	L’impiccato c’era, eccome. Appeso a una corda, di quelle sportive, da arrampicata, legata a una ringhiera sopra la tangenziale. Proprio come aveva detto il tassista...  ISBN: 9788825400441

	Elena Capaldo, Minaccia sui 27 Mhz

	Due voci minacciose da un vecchio CB e una donna in pericolo sui 27 Mhz  ISBN: 9788825400656

	Enrico Luceri, Ancora domenica

	Una morte accidentale in pieno ferragosto, ma per il commissario Buonocore c’è sempre la possibilità che si tratti di un omicidio.  ISBN: 9788825400847

	Daniele Pisani, Apophis - L'ombra che uccide

	Chi è Apophis? Un pazzo assassino o un giustiziere? La sua identità è avvolta nel mistero. Di certo si sa soltanto che non uccide a caso. Lui uccide solo quelli che meritano di morire...  ISBN: 9788825401035

	Annamaria Fassio, Un lupo alla porta

	Puliva le macchie di sangue. Grumi di carne e capelli. Pezzi di stoffa arancio e viola che il sangue e altre schifezze scoloravano. Lavorava con molta calma, sicuro che nessuno l'avrebbe mai trovato...  ISBN: 9788825401226

	Ferdinando Pastori, Nella tana del bianconiglio

	Le storie iniziano e finiscono. In mezzo… succede qualcosa.A volte. Capita anche di vivere.  ISBN: 9788825401424

	Federica Marchetti, Chi ha paura di Agata Cristi?

	Tutte le famiglie si fondano su un malinteso. Anche quella di Pierina e Antonio, uccisi durante una tentata rapina in villa finita male.  ISBN: 9788825401592

	Salvatore Stefanelli, La belva del mare

	Il mare vide il tuo corpo disteso al sole dell’inverno, in riva al mare. Non avevi più freddo, non avevi più luce. Non avevi più nulla, prima di andare via con il morire della luna...  ISBN: 9788825401745

	Vincenzo Vizzini, Smartphone

	Meglio non sottovalutare chi non sa usare la tecnologia.  ISBN: 9788825401905

	Oriana Ramunno, La bambina di cristallo

	N​on è facile cancellare il passato, superare le colpe o perdonare i tradimenti. Neanche dimenticare l’apartheid è stato facile.  ISBN: 9788825402650

	Claudio Davide Ceriani, I semi della discordia

	Mi chiamo Paul O’Grady e nella vecchia Frisco non erano in pochi a detestarmi o a desiderare il mio funerale, ma me la sono sempre cavata. Una volta però, per colpa di un poker di bionde, per poco non ci rimisi lo scalpo.  ISBN: 9788825402803

	J.K. Larson, Balkans Now

	Sarajevo, Settembre 2011. La pulizia etnica in Bosnia è un ricordo tutt'altro che lontano e dimenticato...  ISBN: 9788825403060

	Francesca Panzacchi, Diario di un delitto d'amore

	Un crimine, due diari, la vittima e il suo assassino.  ISBN: 9788825403343

	Antonio Tenisci, (H) Acca come amore

	La moquette invade la stanza fin sotto il grande letto a due piazze. L’odore nell’aria è rivoltante, come lo spettacolo che mi trovo di fronte  ISBN: 9788825403596

	Diego Di Dio, Il supereroe

	Via Mezzocannone taglia in verticale la città. Una strada satura di se stessa e della gente che la abita, una giungla sull’orlo del tracollo dove non c’è più ordine, né moralità.  ISBN: 9788825403749

	Giampietro Stocco, Dolly

	Donne rapite i cui corpi vengono ritrovati accuratamente truccati come delle bambole. Un killer spietato che sembra perseguire un preciso obiettivo e un poliziotto che combatte con il suo passato.  ISBN: 9788825404074

	Marzia Musneci, Il karma del gatto

	Chi ha interesse a far rivivere una vecchia e truce leggenda di Stresa? Chi risveglia antichi fantasmi fra antiche mura? E soprattutto: chi vuole spaventare Scilla Martini, e perché?  ISBN: 9788825404258

	Alessandro Forlani, Giro di corda

	Un racconto come un cappio che si stringe a ogni pagina...  ISBN: 9788825404753

	Diego Matteucci, Parole che ammaliano

	Quando un cadavere torna a galla dopo molti anni, assistere al suo ritrovamento può avere conseguenze inaspettate per chiunque.  ISBN: 9788825405088

	Nevio Galeati, Sorpassi

	Chi uccide giovani appartati nelle automobili? Un nuovo Mostro di Firenze nella campagna ravennate?  ISBN: 9788825405705

	Alessandro Miceli, Sono un mostro

	Chi è davvero Egidio Ziotti, detto l'Egizio? Un investigatore eccezionale dallo stile sherlockiano? O un disadattato che ha bisogno delle dritte del collega Giovanni Bonfiglio per scambiare due parole con una ragazza? La caccia all'assassino di una donna li unirà in modo indissolubile.  ISBN: 9788825405989

	Marco Minicangeli, Hard boiled love

	La prima volta che la vidi usciva dalla doccia del seminterrato dove abitava: accappatoio, capelli neri, movimenti sinuosi da pantera e un corpo da sballo. Ero rimasto lì a fissarla mentre si toglieva l’accappatoio per poi sparire, bellissima.  ISBN: 9788825406238

	Domenico Totaro, Raptus

	Perché lo avevano portato lì? Adriano si chiede se sta davvero impazzendo, ma è sicuro di non essere uscito di senno, anche se… No, non è pazzo e lo sa. Ma deve convincere il medico.  ISBN: 9788825406528

	Alberto Odone, Un amore di Scholl

	Era seduta accanto al frigorifero, il viso rappreso in un tono di compunto stupore difficilmente discernibile dalla lama di un'accetta che era penetrata nel cranio sino alla radice del naso.  ISBN: 9788825406733

	Oriana Ramunno, Sassi

	“Matera, 1952. Filomena Larocca riapparve a sera, come un piccolo fantasma, reggendo in una mano delle mutandine sgualcite. A un certo punto le appallottolò e se le strinse al ventre, per nasconderle.”  ISBN: 9788825406740

	Elena Capaldo, Il fine giustifica i mezzi

	Ritrovare un’amica d’infanzia e perderla la sera stessa. Ancora una volta una giovane ragazza vittima della violenza di un uomo. Emma non ha dubbi sul responsabile e vuole assicurarlo alla giustizia, con qualunque mezzo.  ISBN: 9788825408041

	Marco Ischia, Senza indizi

	Se c’è una cosa che Dante Lamberti non riesce proprio a tollerare nella vita è chi se la prende con i più deboli.  ISBN: 9788825408218

	Franco Forte, Smetti di guardare

	Che cosa significa essere figlio di un boss della malavita e doversi guadagnare il suo rispetto sul campo?  ISBN: 9788825409031

	Alexia Bianchini, Luigi Milani, Lo strano caso dello studio in verde

	"Gli sembrò di scorgere due occhi gialli nell’ombra. Vide balenare una lama all’altezza del suo collo, ma non ebbe il tempo di reagire..."  ISBN: 9788825410648

	Simona Godano, Il bacio più dolce

	Mi guarda, credo. Ma dopo un po’ capisco che è lontana, in un luogo da cui non riesce a vedermi.  ISBN: 9788825410884

	Paolo C. Leonelli, A fin di bene

	Scese dall’auto esitando e si avvicinò incredulo alla cosa che aveva intravisto sul lato della strada. Da sotto la vegetazione sbucava una mano...  ISBN: 9788825411065

	Lorenzo Fontana, Il desiderio del tipografo

	Un investigatore fuori dai canoni ma calato perfettamente in un ambiente estraneo al lettore italiano. Una storia complessa con molti personaggi che richiama le trame alla Agatha Christie.  ISBN: 9788825411232

	Sergio Cova, Un rapimento finito male

	Un Cold Case all’italiana senza sconfinare in inutili tecnicismi tipici dei serial tv. Una storia che lascia quel pizzico di amaro in bocca che occorre per fare di un racconto giallo una storia che si ricorda.  ISBN: 9788825411324

	Salvatore Stefanelli, La testa mozzata

	Le notti non erano mai troppo lunghe. Questa volta, non fu un’emergenza a svegliarlo, ma la testa mozzata di cavallo.  ISBN: 9788825411485

	Fulvio Azzolini, Vita da commissariato

	Una normale operazione di polizia riporta il commissario a un passato lontano, a una ragazza inquieta che ha amato e che non è riuscito ad aiutare. Forse Angela potrebbe aiutarlo a superare il rimorso.  ISBN: 9788825411645

	Massimo Tivoli, Le infami

	Lele se ne sta a bocca aperta, impietrito dallo stupore che si è congelato nello sguardo di ghiaccio di lei. Sente il fremito dei fogli che stringe nella mano. Nessun altro rumore: lui se n’è andato.  ISBN: 9788825411799

	Sergio Cova, La Monna Lisa di Picasso

	Il Louvre. Un museo in cui si custodiscono opere di immenso valore e... un incredibile segreto.  ISBN: 9788825411935

	Roberto Mistretta, Caritas

	"Vedere per credere e si porti dietro un fotografo. Un’immagine vale più di mille parole, parola del Livellatore."  ISBN: 9788825412123

	Marco Minicangeli, Storia di Sara

	Olgiata, dove vive la Roma bene. Per Sara una prigione dorata da cui fuggire per scomparire.  ISBN: 9788825412208

	Lukha B. Kremo, Quando cade un angelo

	La prima volta che l’aveva vista gli era andata di traverso la birra.Così, uno sguardo, la tosse e via. Non poteva certo immaginare che sarebbe diventata sua amica, ci avrebbe fatto l’amore e sei mesi dopo l’avrebbe vista morta.  ISBN: 9788825412987

	Roberta De Tomi, Trappola d'ardesia

	L’unica certezza che ha è che il passato è tornato a riscuotere un credito con interessi a tinte rosse e nere. Rosse come il sangue, nere come la morte.  ISBN: 9788825413106

	Fabrizio De Sanctis, Punti di vista

	Qualcosa non torna…Il suo istinto continuava a sussurrare quel mantra e a porre domande, una dietro l’altra, senza un vero nesso logico. Buon segno. O brutto, dipendeva dai punti di vista.  ISBN: 9788825413373

	Maria Cristina Grella, Sangue sotto la sabbia

	Irene Bruno pensò che avrebbe desiderato più di ogni altra cosa trovarsi su una di quelle navi, lanciata verso mari lontani. Ma non poteva perché, nonostante tutto, la sua vita era lì. Con i cadaveri. Con i casi da risolvere. Anche quelli più difficili...  ISBN: 9788825413564

	Roberto Gassi, Nelle scarpe dello scrittore

	Chi è l’uomo con il berretto nero che attenta alla loro vita? Lo scrittore italiano e Joan il pesatore, che per pochi soldi ti fa salire sulla sua bilancia e poi ti consegna un foglietto su cui scrive quanto dei tuoi chili corrisponde al peso della tua anima, non lo sanno. Ma devono scoprirlo...  ISBN: 9788825413748

	Diego Di Dio, Noi siamo vendetta

	«Diego è un abile artefice di storie perché è anche un acuto osservatore che entra in ambienti e vite quotidiane disseppellendo amori, orrori, complicità e drammi.» (Andrea Carlo Cappi)  ISBN: 9788825414165

	Barbara Bottalico, Delitto di Paese

	Non tutti nella capitale sbocciano i fiori del male. Qualche assassinio senza pretese lo abbiamo anche noi, qui in paese.  ISBN: 9788825414431

	Elena Capaldo, Il segreto della motonave Verbania

	Emma, la brillante e giovane donna che si trova spesso a vestire i panni di un’acuta investigatrice, torna con la sua quarta avventura che ha come sfondo l’acqua placida e i luoghi rilassanti del lago Maggiore.  ISBN: 9788825414806

	Marco Bertoli, La mula del maresciallo

	Il dolore che la trafisse al petto fu lancinante ma breve quanto l’ultimo battito del cuore. Un buio gelido l’abbracciò e le tolse la forza nelle gambe. Senza accorgersene, si accasciò sul pavimento. Quando lo batté con la tempia, era già morta.  ISBN: 9788825415032

	Luigi Grilli, Il colore del mare

	La faccenda stava diventando seria, e Morelli non sapeva cosa aspettarsi, ma faceva l’avvocato e quella che aveva davanti era la figlia di una persona uccisa due giorni prima.  ISBN: 9788825415322

	Luca Memoli, Il tocco dell'anima

	Un silenzio tombale avvolse quella porzione di mondo. Nonostante fossero tutti uomini esperti in omicidi, sapevano che non si riesce mai ad abituarsi alla morte, soprattutto quando avviene con violenza.  ISBN: 9788825415544

	William Bavone, Il buio negli occhi

	Occhi limpidi e vivi sono il riflesso della vitalità interiore, mentre occhi spenti e offuscati non sono altro che l’immagine di un’anima sul baratro del turbamento psichico.  ISBN: 9788825415674

	Alessandra Santini, Sei passi nel buio

	Sei passi doveva fare... Gli stessi misurati nell’ossario, ora misteriosamente scomparso. Come Valentina. Sei passi per ritrovarla. Ma non sapeva dove...  ISBN: 9788825415872

	Massimo Tivoli, Happyland

	“Il profumo di Kasia”. Devo restare calmo. Potrebbe essere uno scambio di persona, di profumi come quello ce ne sono un’infinità. Eppure, nonostante questa consapevolezza, prendo a sudare freddo.  ISBN: 9788825416138

	Paolo Pedote, Cleithrophobia

	Quando siamo costretti a togliere la maschera, inizia un’inesorabile discesa negli abissi dell’animo umano.  ISBN: 9788825416299

	Laura Scaramozzino, Bugs Bunny

	Di colpo, ricorda i pomeriggi da bambino davanti al televisore, gli occhi vigili di Bugs Bunny. Che succede amico? Cazzo, quanto lo detestava. Odiava i conigli, gli mettevano i brividi. Qualche volta aveva gli incubi: sognava Bugs Bunny che gli staccava la testa a morsi e guardava fisso in camera. I dentoni macchiati di sangue, l’aria buffa di sempre…  ISBN: 9788825416473

	Agostino Zito, Gli amuleti di Bernardino

	Lobaldi guardò la busta contenente il corno e sentì l’urgenza di toccare con mano, come se quel talismano avesse avuto la facoltà di rivelargli il mistero che lo teneva ostaggio delle sue stesse paure.  ISBN: 9788825416749

	Roberta Grugni, Educazione siciliana

	“Se la gioventù le negherà il consenso, anche l’onnipotente e misteriosa mafia svanirà come un incubo.” (Paolo Borsellino)  ISBN: 9788825416947

	Filippo Semplici, Via dei matti

	"Avete provato a cercarla nella casa in via dei matti?"Lui le aveva risposto che si trattava di un posto di fantasia.  ISBN: 9788825417111

	Marco Ischia, Anime in vendita

	Dante Lamberti è un ex avvocato milanese riconvertitosi a investigatore privato. Quando sparisce la nipote del suo migliore amico, si butta a capofitto nella ricerca spasmodica della ragazza  ISBN: 9788825417371

	Kenji Albani, La mattanza

	La mattanza, titolavano i giornali. Per Marino non era stato un macello di bestie inoffensive, era stato un massacro di servitori dello Stato  ISBN: 9788825417524

	William Bavone, Il lavoro e la fede

	Qui la terra brucia sempre e siamo noi, con queste mani, a stutarla ogni giorno, addolcirla e fare in modo che dia cose buone.  ISBN: 9788825417722

	Claudio Pinna, La Huldra

	Rimasto solo davanti alla kolarkoja, Alessandro non poté evitare di provare un certo disagio, nonostante la giornata fosse ancora luminosa. Combattuto tra la naturale curiosità verso l’orrore e la repulsione per quello spettacolo, fece passare qualche minuto, prima di chiamare la polizia. Si rese conto di non sapere esattamente come si dicesse “cadavere” in svedese.  ISBN: 9788825417920

	Luigi Grilli, Il giubbino rosso

	L’avvocato Morelli riceve quello che dapprincipio gli appare come un incarico facile: per conto di una nuova cliente dovrebbe infatti occuparsi della causa di divorzio che la stessa desidera intentare verso il marito, facoltoso commerciante. Purtroppo per Morelli, l’incarico cambierà natura ben presto: pochi giorni dopo, il commerciante viene assassinato e la principale sospettata sarà proprio la nuova cliente.  ISBN: 9788825418330

	Valentino Sani, La resa dei conti

	Tre ex-studenti ora adulti, rapiti, legati a delle sedie e rinchiusi in una stanza senza sapere come e perché vi sono finiti. Un misterioso torturatore con sete di vendetta e un finale non senza sorprese.  ISBN: 9788825419276

	Barbara Bottalico, Sally

	Sandra aveva pianto disperata, quando Faber era morto, l’11 gennaio.Quando Sandra fu uccisa nella scuola, l’11 gennaio 2020, per molti fu una stranissima casualità.  ISBN: 9788825419559

	Patrizia Scialoni, Il segreto del ghiaccio

	Accarezza la follia,  ciò che accade a Villar: dove “per sempre insieme” non indica un sentimento ma un luogo.Glaciale e pericoloso.  ISBN: 9788825419733

	Claudio Ceriani, Antonino Fazio, Lo specchio vuoto

	Ci sono molti tipi di segreti e alcuni possono uccidere.  ISBN: 9788825419993

	Cristina Biolcati, Una mano negli abissi

	La verità, per quanto orribile, è sempre meglio del limbo a cui condanna la menzogna...  ISBN: 9788825420357

	Elisa Cassinari, Teddy killer

	Il male si può nascondere nei posti più assurdi, persino in un adorabile orsetto di peluche  ISBN: 9788825421071
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